Come analizzare le forme del verbo latino

- Struttura della forma

La forma del verbo latino può essere semplice o composta.

Ogni forma semplice del verbo latino è il risultato dell'unione di un tema e di una terminazione. 

Il verbo latino ha tre temi, che si possono identificare osservando il suo paradigma.

Es. laudo, as, laudavi, laudatum, are =

laud-o - tema del presente

laudav-i - tema del perfetto

laudat-um - tema del supino

La terminazione contiene spesso la vocale tematica (  per le quattro coniug. sono a-I, e-II, i breve-III, i lunga-IV ), anche se talvolta con qualche variazione.

Contiene eventualmente dei suffissi temporali ( es. -ba- per l'imp. ind. ).

Nei modi finiti presenta infine delle desinenze fisse per le sei persone, diverse per l'attivo e per il passivo.

	
	Attivo
	Passivo

	I sing.
	o / m
	or

	II sing. 
	s
	ris

	III sing.
	t
	tur

	I pl.
	mus
	mur

	II pl.
	tis
	mini

	III pl.
	nt
	ntur


Fanno ECCEZIONE: il PERFETTO INDICATIVO, che ha desinenze proprie, ed il MODO IMPERATIVO, sia al pres. che al fut..

La coniugazione attiva usa solo forme derivate dai temi del presente e del perfetto. L'UNICA ECCEZIONE E' L'INF. FUTURO, CHE E' ANCHE L'UNICA FORMA COMPOSTA ATTIVA.

La coniugazione passiva usa solo o forme composte o forme semplici derivate dal tema del presente.

Le forme composte, a differenza dell'italiano,  sono sempre passive, tranne, come detto, l'inf. futuro.

Esse risultano dall'accostamento del participio passato e dell'ausiliare 'sum', coniugato nei tempi derivati dal tema del presente. Es. laudatus sum, laudatum esse, laudati simus ecc.

Il tema del supino serve soltanto a formare, oltre al supino attivo e passivo,  il part. passato ed il part. futuro. 

Es. laudat-um -  modo supino

laudat-us,a,um - part. passato

laudat-ur-us.a.um - part. futuro

Il participio passato ha solo valore passivo, quello futuro solo attivo: ecco perché le forme composte sono tutte passive, tranne l'inf. futuro, l'unica che è il risultato dell'unione di un part. futuro con 'esse'.

Analisi della forma del verbo latino

1- Premessa 

In latino si usano tre temi del verbo: presente, perfetto, supino. Essi si identificano attraverso il paradigma.

Il tema del supino serve a formare il modo supino, il participio futuro ed il participio passato. Questi due participi formano a loro volta le forme composte, tutte passive perché formato dal part. passato, che ha sempre valore passivo: fa eccezione l'inf. futuro, che è attivo perché formato dal part. futuro che ha valore attivo. 

Tutte le forme semplici sono attive, tranne appunto il part. passato.

Il tema del presente serve a formare forme attive e passive: di solito la desinenza diversa mi fa subito capire com'è la forma.

Il tema del perfetto serve a formare solo forme attive, perché il passivo degli stessi tempi si ottiene con forme composte.

2 - Distinzione tra i modi finiti e non finiti

Prima di tutto si deve capire se si tratta di un modo finito oppure non finito, cioè se c'è o non c'è una persona. In latino è abbastanza semplice, perché ci sono desinenze personali, sia attive che passive, che facilitano questa distinzione.

	
	Attivo
	Passivo

	I sing.
	o / m
	or

	II sing. 
	s
	ris

	III sing.
	t
	tur

	I pl.
	mus
	mur

	II pl.
	tis
	mini

	III pl.
	nt
	ntur


ECCEZIONI: 

Perfetto indicativo attivo ( i, isti, it, imus, itis, erunt )

Il presente attivo del  modo imperativo esce  nella  vocale tematica nella 2a pers. s. del, ed in -te nella 2 pers. pl.

Il futuro attivo del modo imperativo esce in -to, -to- tote, nto

3 - Modi non finiti

In latino sono: INFINITO, PARTICIPIO, GERUNDIO/GERUNDIVO, SUPINO.

Infinito e participio hanno tre tempi: presente, perfetto, futuro. 

Il gerundio/gerundivo ha solo il presente, il supino ha una forma per l'attivo in -um ed una per il passivo in -u.

L'infinito forma il presente dal tema del presente + are, ere, ere, ire per l'attivo, ari, eri, i, iri per il passivo.

	
	attivo
	passivo

	I
	are
	ari

	II
	ere
	eri

	III
	ere
	i

	IV
	ire
	iri


Non confondere l'infinito pres. passivo della III con. con l'imperativo pres. 2a pers. sing. della IV con., che esce anch'esso in -i.

Il perfetto attivo è formato dal tema del perfetto + isse. Il perf. passivo è composto dal part. pass. ( in acc. ) + esse.

Il futuro attivo è formato dal part. futuro ( in acc. ) + esse. Il futuro passivo, indeclinabile, è composto dal supino + iri.

( Gli accusativi si spiegano con la costruzione delle proposizioni infinitive ).

Il participio è un nome verbale, cioè si declina come un aggettivo.
Forma il presente dal tema del presente + ( di solito ) vocale tematica + ns, ntis, declinato come un agg. della II classe ad una sola uscita ( ma l'abl. sing esce in -e ). Ha solo valore attivo.

	I
	ans, antis

	II
	ens, entis

	III
	ens, entis

	IV
	iens, ientis


Il part. perfetto o passato si forma dal tema del supino + us, a, um, declinato come un agg. della I classe. Ha solo valore passivo, e perciò lo hanno solo i verbi transitivi.

Il part. futuro si forma dal tema del supino + il suffisso temporale -ur + us, a, um. Ha solo valore attivo.

Il gerundio è la declinazione dell'infinito presente attivo nei casi non diretti: si forma dal tema del presente + vocale tematica ( di solito )  + la declinazione del maschile di un agg. della I classe.

	Casi
	gen., dat., acc. con preposizione, abl.

	I
	andi, ando, andum, ando

	II
	endi, endo, endum, endo

	III
	endi, endo, endum, endo

	IV
	iendi, iendo, iendum, iendo


Il gerundivo si forma come il gerundio + us, a, um, declinato come un agg. della prima classe. Ha solo valore passivo.

4 - Modi finiti: caratteristiche generali 

I modi finiti in latino sono INDICATIVO, CONGIUNTIVO, IMPERATIVO.

Il modo imperativo si forma dal tema del presente,  ha due tempi e si distingue subito per le sue particolari desinenze ( vedi sopra ). Al presente ha solo la 2 pers. sing. e pl., che al passivo escono in -re ( da non confondere con un infinito pres.! ) e -mini.

Lo schema dei tempi dell'indicativo e del congiuntivo è questo:

	DIATESI ATTIVA                                                                                FORMA SEMPLICE


	
	Tema del presente
	Tema del perfetto 

	MODO INDICATIVO
	PRESENTE
	PERFETTO

	
	IMPERFETTO
	PIUCCHEPERFETTO

	
	FUTURO SEMPLICE
	FUTURO ANTERIORE

	MODO CONGIUNTIVO
	PRESENTE
	PERFETTO

	
	IMPERFETTO
	PIUCCHEPERFETTO

	
	
	

	DIATESI PASSIVA                                            FORMA SEMPLICE                   FORMA COMPOSTA


	
	Tema del presente
	Part. pass. + aus. 'sum, es, fui, esse'

	MODO INDICATIVO
	PRESENTE
	PERFETTO

	
	IMPERFETTO
	PIUCCHEPERFETTO

	
	FUTURO SEMPLICE
	FUTURO ANTERIORE

	MODO CONGIUNTIVO
	PRESENTE
	PERFETTO

	
	IMPERFETTO
	PIUCCHEPERFETTO


I tempi corrispondono, anche se con nomi talvolta diversi,  a quelli italiani, tranne il perfetto indicativo, che riassume pass. prossimo, pass. remoto e trap. remoto.

4.1 - Modi finiti: le forme composte

Sono uguali per tutte le coniugazioni e tutte passive, essendo composte dal part. passato + l'ausiliare 'sum'  ( solo nei tempi derivati dal tema del presente ).

	DIATESI PASSIVA                                                                     FORMA COMPOSTA


	
	Modo e tempo di 'sum, es, fui, esse'  ( tema del presente ) + part. pass = 

	MODO INDICATIVO
	PRESENTE                   sum
	PERFETTO

	
	IMPERFETTO              eram
	PIUCCHEPERFETTO

	
	FUTURO SEMPLICE  ero
	FUTURO ANTERIORE

	MODO CONGIUNTIVO
	PRESENTE                   sim
	PERFETTO

	
	IMPERFETTO            essem
	PIUCCHEPERFETTO


4.2  - Modi finiti: forme semplici, tema del perfetto

Sono uguali per tutte le coniugazioni e tutte attive. Le più riconoscibili sono quelle del perf. indicativo, perché hanno terminazioni particolari ( vedi sopra ). Le altre si distinguono per i diversi suffissi temporali. Ricorda però che fut. ant. indicativo e perf. congiuntivo sono in pratica uguali, tranne che alla 1a pers. sing.
	DIATESI ATTIVA                                                                         FORMA SEMPLICE                  


	
	Tema del perfetto + termin.
	

	MODO INDICATIVO
	-i, isti, it, imus, itis, erunt
	PERFETTO

	
	-eram, eras ..
	PIUCCHEPERFETTO

	
	-ero, eris ..
	FUTURO ANTERIORE

	MODO CONGIUNTIVO
	-erim, eris ..
	PERFETTO

	
	-issem, isses ..
	PIUCCHEPERFETTO


4.3 - Modi finiti: forme semplici, tema del presente

Restano le forme più insidiose, quelle semplici derivate dal tema del presente.

Intanto ricorda che l'analisi è uguale per le forme attive e passive, che hai già individuato in base alla diversa desinenza personale. 

Inoltre vi sono dei suffissi temporali per gli imperfetti e per il futuro della I e II coniugazione.

	DIATESI ATTIVA                                                                 FORMA SEMPLICE


	
	Tema del presente + voc. tem. ( di solito ) 
	 suffisso temporale o term.

	MODO INDICATIVO
	PRESENTE
	 

	
	IMPERFETTO
	- ba -

	
	FUTURO SEMPLICE
	- bo, bis..  I/II coniug.

	MODO CONGIUNTIVO
	PRESENTE
	

	
	IMPERFETTO
	 - re -


La difficoltà dell'analisi resta solo per il presente indicativo e congiuntivo, e,  per i verbi della III e IV con., per il futuro semplice ind.

Per i verbi della I e II con. procedi così:

1)  se prima della desinenza personale trovi solo la vocale tematica ( a per la I, e per la II ) è il presente indicativo ( ma la 1a pers. sing. esce in -o ),

2)  altrimenti è il presente congiuntivo ( e per la I, ea per la II ).

Per i verbi della III e IV con. procedi così: 

1)  se prima della desinenza personale trovi solo la vocale tematica è il presente indicativo ( ma la 1a pers. sing. esce in -o e la 3a pl. in u )

2)  se invece trovi la a, preceduta o no dalla voc. tematica, è congiuntivo presente ( o la 1a pers. sing. del fut. sempl. ind. ).

3)  se infine trovi la e, preceduta o no dalla voc. tematica, è sicuramente futuro semplice indicativo.
Infine, ricorda che nel passivo la -i- breve davanti a -r- diventa -e- breve: anziché -iris- troverai -eris.

